
Tensioni  sul  Bilancio,
opposizioni  abbandonano  la
Commissione:  “Maggioranza
irresponsabile”
Il consigliere comunale del Partito Democratico, Angelo Greco,
ha abbandonato in segno di protesta la seduta in corso della
Prima Commissione Consiliare, dedicata al Documento Unico di
Programmazione  ed  allo  schema  di  bilancio  preventivo.  “Ho
chiesto legittimamente di poter discutere del bilancio, prima
di  dare  parere,  insieme  a  dirigenti  e  assessori,  così  da
approfondire nel merito lo strumento più importante per la
città.  Nonostante  questa  richiesta  –  spiega  Greco  –  la
maggioranza ha deciso di non aprire alcuna discussione e di
procedere direttamente con la votazione del Bilancio e del
Dup.  Un  comportamento  che  considero  prevaricante,
irresponsabile e antidemocratico perché impedisce il confronto
e  priva  la  città  della  trasparenza  che  merita.
L’amministrazione e questa maggioranza si devono vergognare!”,
l’atto d’accusa del consigliere di opposizione.
Anche il consigliere di FdI, Paolo Romano, ha adottato la
stessa scelta. “Violate le più basilari regole istituzionali,
deontologiche  e  democratiche”,  dice  motivando  la  sua
decisione. “Nel corso dei lavori, la maggioranza ha deciso di
mettere  ai  voti  contemporaneamente  il  Documento  Unico  di
Programmazione  (DUP)  e  il  Bilancio  di  Previsione  2026,
accorpandoli  in  un  unico  provvedimento.  Una  procedura  mai
vista  prima,  priva  di  qualsiasi  illustrazione  tecnica  e
politica, senza la presenza degli assessori o dei dirigenti e
che ha impedito ai consiglieri di opposizione di esercitare il
proprio diritto/dovere di valutazione, discussione e controllo
e confronto”, aggiunge Romano.
“Siamo di fronte a un atto di arroganza istituzionale senza
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precedenti, che mortifica il ruolo del Consiglio Comunale, dei
cittadini che rappresentiamo e svilisce la funzione stessa del
consigliere, chiamato ad approvare un documento inedito e non
spiegato  da  nessuno”.  Da  qui  la  decisione  di  lasciare  la
riunione. “Ribadisco con forza che il Consiglio Comunale non
può  essere  trattato  come  un  passacarte  né  come  una  mera
ratifica di decisioni prese altrove”.
Il presidente della Prima Commissione, Luigi Cavarra (Grande
Sicilia), si dice dispiaciuto per la scelta delle opposizioni.
“La Commissione ha deciso a maggioranza di votare i documenti
come  proposti  dall’amministrazione.  Ho  anche  chiesto
chiarimenti  al  Segretario  Generale  su  cosa  fosse
proceduralmente corretto fare, in seguito alla proposta del
Pd. Più democratico di così…”.

Bilancio,  tensioni  in
Commissione.  Romano  (FdI)
lascia  la  seduta.  “Violate
regole basilari”
Anche il consigliere di FdI, Paolo Romano, ha abbandonato in
segno  di  protesta  la  riunione  della  Prima  Commissione
consiliare.  “Sono  state  violate  le  più  basilari  regole
istituzionali, deontologiche e democratiche”, dice motivando
la sua decisione. “Nel corso dei lavori, la maggioranza ha
deciso  di  mettere  ai  voti  contemporaneamente  il  Documento
Unico di Programmazione (DUP) e il Bilancio di Previsione
2026, accorpandoli in un unico provvedimento. Una procedura
mai vista prima, priva di qualsiasi illustrazione tecnica e
politica, senza la presenza degli assessori o dei dirigenti e
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che ha impedito ai consiglieri di opposizione di esercitare il
proprio diritto/dovere di valutazione, discussione e controllo
e confronto”, aggiunge Romano.
“Siamo di fronte a un atto di arroganza istituzionale senza
precedenti, che mortifica il ruolo del Consiglio Comunale, dei
cittadini che rappresentiamo e svilisce la funzione stessa del
consigliere, chiamato ad approvare un documento inedito e non
spiegato  da  nessuno”.  Da  qui  la  decisione  di  lasciare  la
riunione. “Ribadisco con forza che il Consiglio Comunale non
può  essere  trattato  come  un  passacarte  né  come  una  mera
ratifica di decisioni prese altrove”.

Partito  Democratico,  replica
a Carta: “Non chiarisce nel
merito  ed  esula  dal
confronto”
La replica del Partito Democratico non si fa attendere. Ed è
racchiusa  in  un  comunicato  stampa  firmato  dal  segretario
provinciale Piergiorgio Gerratana. “A seguito di istruttoria,
un  Ministro  della  Repubblica  dell’attuale  maggioranza  di
Governo, nel rispondere ad una interrogazione del Sen. Nicita
su  un  concorso  a  Melilli,  ha  reso  noto  di  aver  avviato
un’indagine  amministrativa  interna  e  di  aver  deciso,  al
contempo, di inviare la documentazione alla Procura e alla
Corte  dei  Conti”,  ricostruisce.  “L’On.  Carta,  Sindaco  di
Melilli, non chiarisce né risponde nel merito, nel corso di
una confusa intervista su FM Italia sui punti oggetto della
risposta ministeriale”, annota Gerratana. “Su quanto affermato
poi  dall’On.  Carta  su  singole  persone,  la  risposta  esula
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dall’alveo di un corretto confronto politico, investendo le
prerogative  attivabili  per  legge  a  difesa  della  propria
reputazione,  in  altre  sedi”,  la  chiosa  del  segretario
Gerratana.

Bordone (Grande Sicilia): “Il
Pd evita il confronto, nelle
sedi  competenti  dimostreremo
tutto”
Al segretario provinciale del Partito Democratico, Piergiorgio
Gerratana,  risponde  il  coordinatore  cittadino  di  Grande
Sicilia Siracusa, Emiliano Bordone. “Prendiamo atto che il PD
preferisce evitare un confronto pubblico, lasciando tutto a un
mero dibattito a suon di comunicati. Da coloro che portano
avanti  la  bandiera  della  democrazia,  stona  l’evitare  il
dibattito e sottrarsi al confronto diretto. Da parte nostra,
invece, non ci siamo mai tirati indietro: il confronto lo
abbiamo sempre cercato e reso possibile”.
“Attendiamo con curiosità eventuali denunce da parte di coloro
che ritengono di essere parti lese dalle affermazioni dell’
on. Giuseppe Carta”, aggiunge Bordone. “Nelle sedi competenti
depositeremo e dimostreremo, con la documentazione utile a
supporto  di  quanto  dichiarato,  ogni  punto,  affinché  tutto
possa essere chiarito in modo trasparente e definitivo”.
“Confidiamo che questa posizione non voglia essere un modo per
rinviare il confronto pubblico o per evitare di affrontare
questioni  che  attengono  alla  responsabilità  politica  e
amministrativa. Su questi temi riteniamo doveroso un dialogo
trasparente nei confronti della cittadinanza. Attenderemo che
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nelle sedi opportune si possa ristabilire la dignità morale
della città che governa da anni il sindaco Carta con rispetto
e diligenza”, conclude.

Carta rompe il silenzio: “Sul
concorso di Melilli attacchi
strumentali  dal  Pd.
Pressioni? Di altri”
Dopo settimane lontano da microfoni e taccuini, Giuseppe Carta
ha  rotto  il  silenzio  sul  concorso  per  agenti  di  Polizia
Municipale dello scorso anno e bandito dal Comune di Melilli.
Appunti, critiche e censure sono state mosse soprattutto dal
Pd. Nei giorni scorsi, la risposta del ministro Zangrillo
all’interrogazione del senatore Antonio Nicita che lamentava
profili di irregolarità.
Carta si presenta con un faldone di documenti. Mostra carte,
sciorina dati e circostanze. Un fiume in piena. Ribadisce la
regolarità  delle  procedure  seguite,  ricordando  anche  la
correzione di un errore della commissione che aveva portato a
ripetere alcune prove orali. Richiama poi la decisione del Tar
di Catania che ha respinto la richiesta di sospensiva degli
esclusi, rinviando ogni valutazione al merito: un passaggio
che,  sostiene,  conferma  la  solidità  dell’azione
amministrativa.
Poi piazza un attacco diretto al Partito Democratico, reo –
secondo Carta – di concentrare da un anno la propria attività
politica esclusivamente sul concorso di Melilli. Carta mostra
anche alcuni messaggi in cui esponenti dem avrebbero chiesto
favori per candidati a loro vicini, parlando di pressioni che
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si sarebbero intrecciate con i ricorsi presentati.
Lo scontro ha radici lontane, affonda in quel tempo in cui
l’esponente  regionale  di  Grande  Sicilia  era  vicino,
vicinissimo al Partito Democratico con cui – rivendica – ha
comunque  collaborato  negli  anni,  in  diversi  comuni  del
siracusano. E rivendica persino il suo sostegno allo stesso
Nicita che, però, agirebbe oggi come “braccio politico” di
Mario Bonomo, che di Carta fu acerrimo oppositore interno.
Il deputato regionale non ha nascosto la sua delusione per
attacchi  che  giudica  “strumentali”.  E  si  dice  pronto  a
dimostrare in ogni sede la correttezza dell’operato del Comune
di Melilli e dell’intera procedura concorsuale. Insieme alle
accuse  mosse  a  pezzi  importanti  del  Partito  Democratico
siracusano.

Sport e solidarietà in piazza
a Pachino con l’ex Juventus
Moreno Torricelli
“Un gol bianconero per un sorriso con Moreno Torricelli” è il
titolo dell’evento di sport e solidarietà che si svolgerà
sabato 14 dicembre in piazza Vittorio Emanuele, a Pachino.
L’iniziativa, organizzata da Juventus Official Club Pachino,
col patrocinio del Comune di Pachino e in collaborazione col
la  Caritas  cittadina,  partirà  alle  14,30  e  prevede  due
momenti.
Un  torneo  di  calcio  a  5  categoria  Pulcini  che  vedrà
protagoniste le società sportive pachinesi Sportinello, Nipa,
Fair Play Uliveto e Sacro Cuore, con ospite d’eccezione Moreno
Torricelli, ex calciatore della Juventus e della Nazionale
Italiana, che premierà personalmente i piccoli sportivi al
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termine del torneo. La presenza dell’ex campione bianconero
rappresenta un’occasione unica per i giovani atleti pachinesi
di  vivere  un  momento  indimenticabile  e  ricevere
l’incoraggiamento  di  chi  ha  scritto  pagine  importanti  del
calcio italiano.
L’evento non avrà solo carattere sportivo. Infatti, durante la
manifestazione verrà organizzata una raccolta di giocattoli,
realizzata  in  collaborazione  con  la  Caritas  cittadina,
destinati ai bambini più bisognosi del territorio. L’obiettivo
è regalare un sorriso e portare la gioia del Natale nelle case
delle famiglie in difficoltà.
“Questa giornata rappresenta tutto quello in cui crediamo come
club  e  come  comunità  –  afferma  Angelo  Aliffi,  presidente
Juventus Official Club Pachino – Quando abbiamo pensato a
questo evento, volevamo creare qualcosa che andasse oltre il
semplice torneo di calcio. Certo, per i nostri ragazzi avere
la  possibilità  di  incontrare  e  essere  premiati  da  Moreno
Torricelli  sarà  un’emozione  incredibile,  un  ricordo  che
porteranno nel cuore per sempre. Ma il vero significato di
questa giornata è nel messaggio di solidarietà che vogliamo
lanciare.  Abbiamo  voluto  unire  lo  sport  alla  generosità,
coinvolgendo la Caritas nella raccolta di giocattoli per i
bambini che vivono momenti difficili. In fondo, il calcio ci
insegna che insieme si può fare la differenza, dentro e fuori
dal campo. Per questo invitiamo tutti a venire in piazza il 14
dicembre,  a  sostenere  i  nostri  piccoli  campioni  e,  se
possibile, a portare un giocattolo da donare. Anche un piccolo
gesto può regalare un grande sorriso a un bambino che ne ha
bisogno, specialmente nel periodo di Natale”.



Mosaici  nel  cortile  della
scuola,  la  scoperta  che  ha
bloccato  i  lavori.  Ora
variante per la mensa
Il sottosuolo di Siracusa regala sempre sorprese e meraviglia.
Se in occasione di recenti cantieri pubblici sono emersi resti
di  latomie,  come  al  parcheggio  Damone  o  al  comprensivo
Vittorini,  altre  volte  sono  riemerse  ricche  tracce  di  un
passato carico di storia e di arte. Come nel caso dei mosaici
policromi venuti alla luce diversi mesi addietro, era il 2023,
durante i lavori per la realizzazione della sala mensa al
comprensivo Lombardo-Radice. Lavori iniziati ad ottobre 2023 e
sospesi un mese dopo proprio per l’inatteso rinvenimento, poi
oggetto  di  studi.  Nei  giorni  scorsi  è  stata  approvata,
intanto, la perizia di variante ed i lavori potranno adesso
riprendere,  con  gli  accorgimenti  studiati  d’intesa  con  la
Soprintendenza.
Proprio  gli  archeologi  hanno  attentamente  studiato  quei
mosaici,  conservando  ampia  documentazione  fotografica  ora
gelosamente  custodita  negli  uffici  dei  beni  culturali  di
piazza  Duomo.  Poche  le  informazioni  disponibili  su  questo
esempio di archeologia conservativa.
Ci si deve, allora, affidare a delle ipotesi. Considerata la
zona  in  cui  si  trova,  nei  pressi  della  Borgata,  potrebbe
trattarsi  del  pavimento  di  una  domus  di  epoca  romana.  Si
possono ipotizzare anche piccole terme pubbliche o magari un
emporio. Nella zona, in occasione di precedenti scavi che
risalgono alla posa della nuova fognatura in Borgata, sono
avvenuti  ritrovamenti  simili.  Basti  pensare  che  piazza
Euripide, in epoca romana, era un emporio che si affacciava
direttamente  sul  porto  Piccolo.  Lì  vennero  trovate
centinaia di anfore. In via Piave invece emersero i resti di
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una necropoli, con tombe di bambini che custodivano ancora
ricchi corredi. E sotto viale Cadorna venne individuata una
importante strada che, in epoca romana, attraversava la città.
Che ne sarà di quei mosaici? Dopo le fasi di studio, per
evitare  un  deterioramento  da  esposizione  agli  agenti
atmosferici, dovrebbero tornare sotto uno spesso strato di
terreno. Se ne conserverò memoria nelle carte, per evitare
danni futuri.
Sarebbe  suggestivo  immaginarne  una  esposizione  in  loco,
attraverso  adeguate  misure  di  protezione  come  apposite
pavimentazioni  trasparenti.  Al  momento  non  pare  sia  stata
adottata una simile scelta progettuale anche perchè – spiegano
fonti  di  Palazzo  Vermexio  –  poco  praticabile.  Ugualmente
affascinante  sarebbe  un  recupero  per  successiva
musealizzazione. Percorso poco percorribile, anzitutto per gli
elevati costi.

I Cori di Val d’Anapo negli
scatti di Angelo Maltese, in
mostra  un  pezzo  di  ‘900
siracusano
Un omaggio a un grande fotografo siracusano ma anche a un
gruppo musicale che da ben 93 anni gira il mondo per portare
la  musica  tradizionale  siciliana.  ​C’è  tutto  questo  nella
mostra che, con il patrocinio del Comune di Siracusa, sarà
inaugurata all’Urban Center il prossimo 14 dicembre alle ore
18, intitolata “I Cori di Val d’Anapo nelle fotografie di
Angelo Maltese”. Un omaggio alla sensibilità artistica e alla
straordinaria  capacità  documentaria  del  fotografo  che  ha
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fissato alcune delle immagini più iconografiche e identitarie
della  Siracusa  del  Novecento.  L’esposizione  propone  una
selezione di scatti realizzati negli anni trenta provenienti
dall’Archivio  Storico  Fotografico  Angelo  Maltese,  oggi
custodito e curato dai figli Antonello e Renzo.
​La mostra rappresenta il contributo che l’Associazione Cori
di Val d’Anapo offre al pubblico in occasione dell’edizione
2025 del Premio Musicale Corrado Maranci, che si terrà nella
stessa sede il prossimo 21 dicembre. Un appuntamento culturale
dedicato al folklore, che si rinnova anno dopo anno grazie
alla  dedizione  e  alla  passione  del  suo  organizzatore,  e
presidente del gruppo musicale, Tonino Bonasera.
​In  concomitanza  con  il  Premio  Maranci,  si  è  scelto  di
proporre un’esposizione di scatti che Maltese realizzò a “I
Cori  di  Val  d’Anapo”  nel  loro  primo  decennio  di  attività
musicale. Sarà possibile visitarla fino al 22 dicembre.
​Maltese fu una figura centrale della fotografia a Siracusa e
uno dei primi in Italia a individuarne la valenza artistica,
distinguendosi in un periodo in cui l’immagine era soprattutto
strumento di documentazione. La sua ricerca visiva, guidata da
una profonda sensibilità estetica, anticipò linguaggi e forme
espressive  che  avrebbero  trovato  riconoscimento  anche  a
livello nazionale. Non a caso il suo nome compare più volte
nella prestigiosa rivista torinese “Luci e Ombre – Annuario
della fotografia artistica italiana (1923 – 1934)”, accanto ai
principali protagonisti dell’epoca.
​Le fotografie dedicate a “I Cori di Val d’Anapo”, storico
gruppo  della  tradizione  locale,  costituiscono  oggi  una
testimonianza  preziosa:  non  solo  documentano  un’epoca  e
un’identità  culturale,  ma  rivelano  anche  la  capacità  di
Maltese di coglierne l’intensità umana, la forza scenica e la
vitalità espressiva.
​La mostra intende dunque rendere omaggio, attraverso questo
corpus  di  opere,  a  un  duplice  patrimonio  artistico  e
culturale, celebrando il legame tra i “Cori” e il maestro che
ne seppe immortalare l’anima in un perfetto equilibro di luce
e ombra.



“Oltre ogni cosa”, il mantra
azzurro  il  giorno  dopo.
Arbitri,  quanto  inutile
protagonismo
“Oltre ogni cosa”. E’ il post pubblicato questa mattina sulle
pagine social del Siracusa calcio insieme alla foto della
festa  dei  giocatori  dopo  un  gol.  Il  messaggio  è  chiaro:
squadra e società fanno quadrato. Il gruppo è unito e si sente
defraudato di un risultato che avrebbe meritato, in coda ad
una partita giocata per 75 minuti più recupero mostruoso in
inferiorità numerica. La mazzata del pari beffa del Foggia è
stata tremenda. Turati ha subito difeso il gruppo squadra. Ok,
i due gol sono frutto di una serie di errori che nessuno in
Serie  C  può  permettersi,  figurarsi  una  squadra  che  deve
salvarsi. Ma ridurre Siracusa-Foggia solo a quegli errori,
senza  valutare  la  partita  giocata  col  cuore  in  mano  da
Candiano e compagni, il vantaggio ritrovato, i polmoni gettati
sul  campo  insieme  ai  crampi  sarebbe  ingeneroso  e  poco
rispettoso verso l’impegno ed il cuore che a questa squadra
vanno riconosciuti, insieme a limiti tecnici che purtroppo
riemergono qua e là.
E  allora  bisogna  andare  “Oltre  ogni  cosa”.  Oltre  ad  un
risultato beffardo, ad una classifica pesante, a distrazioni
dei  singoli  e  persino  una  direzione  di  gara  abominevole.
Difficile  trovare  una  squadra  arbitrale  meno  preparata  di
questa per la direzione di uno scontro salvezza. Il fischietto
Silvia Gasperotti della sezione di Rovereto ha subito perso il
controllo  della  gara,  pensando  con  un  metro  difficile  da
comprendere  di  poter  gestire  sventolando  cartellini  e  con
topiche clamorose su cui è bene che la Can di C rifletta un
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pò. Sei gialli (tre per parte e ben 3 nel recupero), un rosso
diretto (Bonacchi), tre espulsioni dalla panchina azzurra. Per
una partita mai cattiva, francamente troppo. Il quarto uomo
(Enrico Gemelli di Messina) poi, ha presidiato costantemente
la  panchina  azzurra  –  noto  covo  di  rivoluzionari,
evidentemente – e, dal campo, è sembrato intervenire più volte
per influenzare le scelte dell’arbitro.
Clamoroso avere espulso Turati perchè protestava animatamente
per un gol regolare, prima annullato e poi confermato dalla
revisione. Insomma, aveva ragione lui e non l’arbitro (ed il
quarto  uomo).  Disse  una  volta  Buffon  che  l’arbitro  della
finale di Champion’s aveva un “bidone al posto del cuore”.
Alle orecchie dei tifosi azzurri è forse riecheggiata quella
frase mentre vedevano il fischietto ammonire ora Farroni per
perdita di tempo o Candiano perchè cadeva a terra vittima di
crampi ed esausto. L’arbitro non ha badato al fatto che quella
squadra giocava in dieci da oltre 80 minuti, con un dispendio
di energie (anche nervose, per suo merito) non indifferente.
Ad  un  tratto,  sembrava  infierisse.  Rischiando  di  far
incattivire anche il pubblico. Un bravo arbitro, sa leggere le
partite  ed  anche  questi  momenti.  Ma  se  diventa  lo
“spettacolo”, non ha fatto bene il suo compito. O non ne è
all’altezza. Una volta, si chiamava protagonismo.
“Oltre ogni cosa” è il mantra in casa azzurra. Metabolizzare,
ripartire. Leccandosi le ferite e contando le assenze, altro
“regalo” di un arbitraggio che ha fatto male ancor più del
risultato. E si badi bene, non è questione di cercare alibi
per  nascondere  errori  del  Siracusa.  Ci  sono  stati  errori
ancora più marchiani.



Piazza Santa Lucia pronta per
la festa ma è lo specchio dei
contrasti della Borgata
Oggi è domenica, giornata di mercato per piazza Santa Lucia.
Le persone passeggiano tra le bancarelle, in un caratteristico
suk che piace tanto anche ai turisti. La confusione è anche
piacevole,  in  uno  strano  effetto  di  vivacità.  Tra  pochi
giorni,  la  piazza  centrale  della  Borgata  ospiterà  la
tradizionale fiera di Santa Lucia. Qui arriverà la processione
di giorno 13, con il simulacro nella chiesa extra moenia prima
del ritorno in Cattedrale del 20 dicembre. Ci sono già le
luminarie per dare l’idea della festa. Se alzi gli occhi,
maestoso domina la piazza il murales con la riproduzione del
seppellimento  di  Santa  Lucia  conservato  all’interno  del
santuario luciano. Ma se lo sguardo rimane al livello delle
umane cose, la piazza mostra tutti i suoi contrasti. Nascosti
dietro una siepe, a due passi anche dal Sepolcro, giacciono
sacchi di spazzatura abbandonati. C’è un cestino portarifiuti
accanto, scambiato per un cassonetto.
Uno strano oggetto rimane legato con la catena ad un palo
dell’illuminazione  artistica  della  piazza.  Il  catafalco  è
forse una bancarella. Ma sta sempre lì, legato a quel palo
fronte chiesa di Santa Lucia. Forse è persino percepito come
normale.  Quasi  quanto  quelle  due  sedie  abbandonate  in  un
angolo, o quel copertone a centro di aiuola.
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Questa è la metafora della Borgata di oggi. Un insieme di
problemi a cielo aperto ma in mezzo a cui tutti passano, senza
notare niente. Il decoro e la rinascita passa anche da qui.

Nota del redattore: alcune foto sono state scattate pochi
giorni prima della fiera odierna
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